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Carissimo, Don M aurizio 

 

sono veramente felice di affidare al mio amico Augusto, vero testimone della uccisione di Don Peppino 
Diana, questo piccolo segno di partecipazione e condivisione della nostra comunità nel 18° 

anniversario della morte di don Pino Puglisi. 

Abbiamo ricevuto da questi sacerdoti una eredità che ancora non riusciamo a reinvestire totalmente nei 
nostri territori, sia per la ricchezza dei messaggi che ci hanno lasciato e sia perché non è facile 

assumere quella mentalità radicale ed evangelica che li ha spinti alla totale donazione della vita.  

Questi appuntamenti annuali, però, prima per noi stessi e poi per gli altri, sono momenti significativi 

che ci fanno attingere dalla memoria e dalla preghiera un nuovo entusiasmo ad un rinnovato impegno 
quotidiano.  

Sappiamo bene, infatti, che la presenza assidua e il contatto giornaliero con la gente delle nostre terre, 

sebbene faticoso e a volte deprimente, è l’unica via per tentare un cambiamento di mentalità che, 
nonostante gli anni trascorsi, sembra essere ancora all’inizio. 

È pur vero che lo scontro continuo con l’inquinamento morale della mafia e della camorra, che Don 

Pino e Don Peppe hanno denunciato come mali estremi della nostra società, a volte non ci dà la giusta 

proporzione del grande cammino che è stato fatto a partire dal loro sacrificio.  

Credo, perciò, che saperci ancora uniti, nel moltiplicarsi di piccole e grandi iniziative, per inventarci sul 

nostro territorio percorsi di legalità paralleli alla repressione delle forze dell’ordine, sia quella 

consolazione interiore che alimenta la speranza di vedere anche a distanza il realizzarsi dei sogni di 
nostri meravigliosi predecessori.  
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